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Trieste «Dovemo fermar tuto e
tuti» urla in dialetto Fabio Tuia-
ch, pettorina gialla d’ordinanza
dei lavoratori portuali, codino e
naso schiacciatodapugile. Al va-
lico numero 4 del porto di Trie-
ste, la protesta contro il green
pass è cominciata alle 6 delmat-
tino, ma l’irriducibile di estrema
destra non ci sta a far passare i
pochi coraggiosi chenon voglio-
no scioperare. «Se non lavoro io
eneanchemiamoglie dipenden-
te di un supermercato, perché
siamo No Pass, non devono far-
lo neanche gli altri» si inalbera
Tuiach cercando di fermare
un’utilitaria grigia infilata nella
folla e più tardi ha tirato un pu-
gno in faccia ad un altro portua-
le in uno scontro con l’ala di
estrema sinistra. All’interno un
pacato e barbuto dipendente
del porto ribadisce: «Rispetto la
loro protesta, che facciano lo
stesso con me lasciandomi pas-
sare». I «fratelli» del Coordina-
mento lavoratori portuali di Trie-
ste fermano Tuiach, che si con-
sola agitandoun rosario diMed-
jugorie e spiegando che «monsi-
gnorViganò, vicino aTrump, e il
direttore di Radio Maria» sono
contro il green pass. I fan lo ap-
plaudono e lui ricorda «che in

Europa è obbligatorio solo per
noi stupidi italiani».
La linea dei portuali duri e pu-

ri si è ammorbidita trasforman-
do il blocco in sciopero e presi-
dio. Chi vuole entra, ma a farsi
largo fra la folla che aumenta so-
no neanche 10 macchine. I por-
tuali cantano vittoria sostenen-
do che «su 800 sono andati a la-
vorare solo in 100». L’annuncia-
ta paralisi, però, è evaporata
scontentando tanti No Pass e la
protesta non si allarga ad altri
scali strategici. A dettare la linea
è Stefano Puzzer, portavoce dei
portuali che ribadisce alGiorna-
le: «Fino a quandonon ritireran-
no il green pass manterremo

questo presidio rispettando la li-
bertàdi scelta di tutti». Il capopo-
polo, detto Ciccio, è una star che
signore attempate e nerboruti
manifestanti rincorrono per im-
mortalare con un selfie.
Dopo qualche ora l’ingresso

al porto si riempie con 6-7mila
manifestantiNoPass, che arriva-
nodalla città,mapuredaUdine,
Verona, Vicenza e Firenze. Tutti
sono attratti dal clamoremedia-

tico di Trieste «capitale No
Pass». Le forze dell’ordine man-
tengono un basso profilo e van-
no anche a prendere un caffè
nell’improvvisata cucina da
campo della manifestazione ri-
cavata sotto un cavalcavia. «Pre-
pariamo il cibo per la resisten-
za» dichiara Diego Sen, giovane
cuoco che non vuole il vaccino.
Un paio di pachidermi su ruote
che trasportano merci devono
fare marcia indietro davanti alla
folla. I Tir vengono dirottati sul
varco numero 1 del porto, che
doveva essere pure presidiato.
In realtà c’è solo un drappello di
agenti e una fila di camion in
attesa di entrare.

La barriera umana in appog-
gio ai portuali è come sempre
unmondo sorprendente. Quan-
do si alza il sole c’è chi suona il
corno come i vichinghi. Un
vigileurbanonon in servi-
zio è convinto: «Bisogna
eliminare la tessera ver-
de, atto politico che di
sanitario non ha nulla».
Un signore con i capelli
grigi si aggira sostenendo
che «è tutto frutto dei satanisti».
LorisMazzoratogià sindaco vi-

cino a Treviso si presenta con
una maglietta che riporta l’an-
nuncio delle leggi razziali del
1938. Ex alpini cantano le strofe
della Julia e un gruppetto indos-
sa lemagliette amarantodei vigi-
li del fuoco. I giornalisti bollati
come «venduti» vengono presi
di nuovo di mira.
SebastianoGrison, unodei ca-

pi del Coordinamento dei por-
tuali, sostiene che «siamo pronti
a non lavorare fino al 31 dicem-
bre, quando scadrà il decreto
green pass. Per noi è un provve-
dimento criminale». La barriera
umana, però, si indebolisce con
il calare del buio. E una fonte del
Giornale nelle forze dell’ordine
spiega «che non verrà tollerata a
lungo questa situazione. Siamo
solo in attesa dell’ordine di
sgombero».

Principali manifestazioni contro l’introduzione del Green Pass 
sul posto di lavoro all’apertura dei cancelli

Fonte: Ansa/Agi

IL “G-DAY”

Trieste
Migliaia di persone

davanti al Varco 4 del Porto,
che però funziona

quasi normalmente

Ancona
Sit-in di 200 operai

blocca di fatto
l’accesso Nord

alla zona portuale

Sigonella
Presidio ai cancelli

della base aerea
promosso dal Sindacato

aeronautica militare
(alcune decine di persone per mezz’ora)

Roma, vicino al centro
Qualche decina di no-pass
tentano di bloccare via Labicana,
dispersi dalla polizia

Roma, Circo Massimo
Manifestazione
autorizzata

Genova
Un centinaio di portuali
bloccano l’ingresso dei camion
in due-tre varchi: lunga coda di Tir;
per il resto attività normale
anche per le poche navi in arrivo

Napoli
Nessuna protesta

Venezia
Tutti gli addetti

alla stazione marittima
in servizio, tranne 1

Torino 
Presidi di alcune centinaia di persone
alla Fiat Avio di Rivalta,
alla Pirelli di Settimo 
e alla Iveco di via Puglia

Valentina Carosini

Genova Presidi fuori dai var-
chi portuali di Genova, bloc-
chi stradali e la promessa di
andare avanti a oltranza an-
che nelle prossime ore. È il
fronte del no all’obbligo del
green pass, che ieri è sceso in
piazza a Genova con almeno 5
tra sit-in e proteste, molte del-
le quali passate soprattutto
per gli accessi allo scalo geno-
vese: tanti i settori mobilitati,
da un lato i «camalli», dall’al-
tro sanità, Cub, attivisti e citta-
dini semplicemente contrari
alla certificazione verde obbli-
gatoria, che si sono dati ap-
puntamento sotto la sede del-
la prefettura, davanti a una
delle sedi dell’Amt, l’azienda
dei trasporti cittadina, e so-
prattutto nei principali punti
d’accesso allo scalo per blocca-
re l'operatività.
Le richieste? Una sola: otte-

nere il ritiro del provvedimen-
to. E non sono bastate le me-
diazioni, lamessa a disposizio-
ne di tamponi gratuiti ai lavo-
ratori che ancora non sono do-
tati della certificazione. Le
transenne e il presidio a varco
Etiopia, da cui si accede alle
banchine di Sampierdarena,
sono comparsi alle 6 delmatti-
no. Dietro e davanti alla guar-
diola giubbotti arancioni, stri-
scioni e tamburi. E colonne di
tir fermi. Molti manifestanti
fanno capo all’Usb, in cui so-
no confluiti gli aderenti al col-
lettivo lavoratori portuali.

«Via il green pass - sottolinea-
no - salute e sicurezza devono
essere a carico dei datori di la-
voro». Il vero problema non è

solo l’obbligo di green pass.
«Sarebbe già discutibile anche
fosse nato in un percorso de-
mocratico normale - spiega

un lavoratore aeroportuale
che si è unito alla protesta - è
un tema legato a centinaia di
altre questioni aperte sulmon-

do del lavoro». Al varco Etio-
pia da un centinaio di manife-
stanti del mattino si è passati
ai 500 del pomeriggio, che
hanno bloccato la viabilità su
lungomare, poi riaperta. In
giornata bloccati poi a rotazio-
ne anche i varchi Albertaz-
zi, San Benigno al termi-
nal traghetti, e il Psa di
Genova Pra’. Qualche
attimo di tensione poi
rientrata con gli auto-
trasportatori bloccati in
coda da ore. «Sono stati fer-
mati tutti i varchi del porto vec-
chio di Sampierdarena - spie-
ga al Giornale Giuseppe Ta-
gnocchetti, leader di Traspor-
tounito in Liguria - non abbia-
mo potuto operare con circa
500 veicoli fermi di cui una
parte dovrà aspettare le prossi-
me ore con il rischio di stare
ancora in attesa occupando le
vie cittadine perché impossibi-
litati a scaricare nel porto». Co-
me Claudio, autista arrivato
da Avellino, in attesa dall’al-
ba. «Io ho il vaccino e anche il
green pass. È giusto, serve per
lavorare», spiegamentre guar-
da l’entrata bloccata del por-
to. Un bilancio che si annun-
cia pesantissimo. «Ogni gior-
no di non lavoro - continua
Tagnocchetti - parliamo di 1
milione di danni per attese e
perdite di produttività». Gli au-
totrasportatori hanno pagato
doppio: il costo dell’adegua-
mento al green pass e i danni
generati da chi la norma non
la vuole riconoscere».

LE PIAZZE (VUOTE) DELLA PROTESTA
OLTRE IL VIRUS

SCALO PRESIDIATO

A Genova sit-in e fermi sulle strade,
ma gli autotrasportatori temono i danni
Il fronte dei No Pass promette di andare avanti ad oltranza
Tir bloccati per ore. «Un giorno di non lavoro costa un milione»

Le manifestazioni No Pass

SCIOPERO E PRESIDIO

Anche i «duri» di Trieste
evitano il blocco totale
E i Tir entrano in porto
Il manipolo di camalli della capitale No Pass
sceglie la linea morbida. Ma non se ne va
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VOLA UN PUGNO

Scontro tra due facinorosi
Forze dell’ordine in attesa

pronte per lo sgombero
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